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Scompare dal decreto l'operazione Fori 
Non ci sono soldi per l'archeologia 
«Chiedo ai ricercatori internazionali 
di rivolgere un appello al governo» 

Bene lo Sdo e il parco dell'Appia Antica 
ma dove sono finiti gli espropri? 
Misteriosi i «no» del ministro Bono Panino 
al finanziamento della Soprintendenza 

Sos di Cederna 

L'area 
archeologica 
centrale dovrà 
aspettare 
ancora II 
decreto per 
Roma capitale 
non prevede 
finanziamenti 
specifici Per 
mancanza di 
fondi rischiano 
di fermarsi 
importanti 
ricerche italiane 
e straniere In 
basso il deputato 
e archeologo 
Antonio Cadorna 

«Roma nuova muore senza Roma anti 
Prima della speculazione viene l'ignoranza . fran­
cesi e svizzeri scavano sul Palatino, gli americani 
nella casa delle vestali, i danesi nel tempio dì Ca­
store e Polluce ,. tutti sotto il controllo della so-
vrintendenza e non avranno più una lira II decreto 
per Roma capitale? Tante cose buone, altre storte. 
Roma '89 in un'intervista a Antonio Cederna, de­
putato e archeologo 

ROIERTO (MESSI 

tm Dal decreto per Roma 
espilale è scomparsa 19 siste­
mazione dell area archeologi­
ca centrale, prevista Invece da 
un ordirle del giorno unitario 
del consiglio comunale Cosa 
ancora più grave non sono 
previsti stanziamenti specifici 
per 11 patrimonio archeologi­
co 

Insamma un decreto da 
buttare? 

Niente allatto Si «anziano 
> tondi per lo Sdo o>p«rtl parco 

slgnllichi accantonare il pro­
getto del quarto palazzo di 
giustizia 250rnila metri cubi 
di cemento (due hotel Hillon 
e mezzo) alle pendici di Mon­
te Mano Cosi come speriamo 
che lo Sdo avvenga a saldo 
zero costruire edifici per i mi­
nisteri in periferia vuol dire to­
glierli dal centro, non raddop­
piarli 

EI punti negativi? 
Non si parla di esproprio (felle 

mimi penciauuHTWMipqiw E g stanziano pw*(iuestoep-
dell'Appla Antica istituito da pena 40 miliardi, e«nìro una 
Una legge regionale proposta previsione Iniziale di 50 L'e-
dal Pei Sì decide di acquisire sproprio è la via maestra 
le caserme di viale Giulio Ce- Guarda Barcellona In vista 
sare per I ampliamento della delle Olimpiadi del '92 gli spa-
cltti giudiziaria Speriamo che gnoli hanno espropriato ded­

i te di ettari Lascia perplessi 
poi la decisione di affidare al-
I Ente Eur la realizzazione del 
centro congressuale 

Ma 11 «buco» «ma I beni 
culturali... 

Cade nel dimenticatoio I im­
pegno delta Camera dei depu­
tati del febbraio '85. per la 
conservazione e l'uso del pa-
tnmomo archeologico, artisti­
co e monumentale E anche 
I ordine del giorno de) consi­
glio comunale, che prevedeva 
il progetto Fori, anche se lo 
subordinava al concorso di 
idee rilanciato da Giubilo 

Non credi «Ita validità di 
quella proposta? 

È del tutto Inutile Serve solo a 
nnviare sine die ogni interven­
to Bisogna puntare sul plano 
di assetto studiato per conta 
della sovrintendenza da Leo­
nardo Benevolo, che sarà 

IO tra poro «Ted i -
W*rj64A*K* 

Parche t Inportante II pro­
getto Fori? 

Intanto diclamo cos'è è lo 
scavo stratigrafico delle anti­
che piazze di Cesare, di Traia­
no, Augusto e Nerva, in vista 

della graduale eliminazione di 
via dell'Impero Un grande 
parco unitario che compren­
de i Fori Imperiali e il Foro 
Romano, la prosecuzione 
dentro le mura del parco del­
l'Appia Antica Un enorme 
spazio vuoto, tatto di beni cul­
turali e paesaggio, comple­
mentare alla struttura viaria e 
di servizi che è il Sistema dire­
zionale orientale Di questo 

progetto, nel decreto, non c'è 
nulla Né ci sono fondi per II 
patrimoni» archeologico ro­
mano pare che II ministro 
Carlo Tognoli si sia battutto 
perchè ci fossero, ma non è 
riuscito a vincere le resistenze 
del ministro Vincenza Bono 
Panino, che inspiegabilmente 
ha detto no 

Perchè si è opposta} 

Ripeto, anche se questa volta 
tra virgolette «È un'opposi­
zione mistenosa 

Ma Bono Furino ha tatto 
Inserire nel decreto ISO 
miliardi peri beni cultura­
li di Roma... 

È un inganno Questi soldi an­
dranno a tutto meno che al­
l'archeologia E poi non sono 
aggiuntivi vengono presi dai 
fondi che la Finanziaria ac­
cantona per i beni culturali, 
cioè riducendo le somme de­
stinate a tutta Italia Pare che il 
governo abbia fatto sue le po­
sizioni antiarcheologlche di 
Luigi Firpo, promotore dell'af­
fossamento di un emenda­
mento presentato da me e da 
altri della Sinistra indipenden­
te e sostenuto dalle opposi­
zioni che dava 200 miliardi al­
la sovrintendenza archeologi­
ca, togliendoli all'Ani! e alle 
autostrade 

Quali sono le conseguenze 
di quel no? 

Nefaste Si sospendono tutti i 
lavori di scavo al Palatino e ai 
Fori Si fermano le ricerche 
dell'Università di Pisa, dirette 

da Andrea Carandini, che 
hanno portato alla acoperta 
della cinta muraria primitiva 
di Roma della seconda mele 
deli'VIII secolo avanti Cristo, 
la data che la tradizione ricon­
duce a Romolo Stop a france­
si e svizzeri, che scarno sul 
Palatino, agli americani, che 
cercano nella casa delle ve­
stali, ai danesi che lavorano 
nel tempio di Castore e Pollu­
ce Tutti naturalmente sotto il 
controllo della sovrintenden­
za Spero che gli istituii e le 
accademie straniere, ai cui 
studi si deve tanta parte della 
conoscenza della citta, voglia­
no rivolgere un appello al go­
verno perchè finanzi i restauri 
e le ricerche della sovnnlen-
denza, che finora ha lavorato 
benissimo Per fortuna rimane 
un po' di «ossigeno! per pro­
seguire gli scavi accanto a via 
dei Fon Imperiali sei miliardi 
inseriti nel bilancio capitolino 
su proposta delle opposizioni 

Land •olii sepali d'allar­
me. Sei pessimisti tuli» 
nuova Roma? 

No, no, mal Bisogna essere 
ottimisti per forza, altrimenti 
si cambia mestiere 

Mondiali, Giubilo contro De Mita 
Oggi 11 governo non discuterà del decreto per i 
Mondiali, anche se ieri la giunta di pentapartito ha 
lanciato un «estremo appello» per chiedere il prov­
vedimento, GÌUJJHQ M i suoi accusano il Consiglio 
dei ministri di %teÌ larSntf!hac£ettabi le . Salta 
il raddoppio della galleria sulla collina Fleming e 
quello dell'Olimpica II Pei accusa; «La giunta vitti­
ma della sua incapacità» 

STEFANO 
ami Niente decreto per 1 
Mondiali Ali ordine del gior­
no del consiglio del ministri 
che si riunisce questa mattina 
a Palazzo Chigi non c'è II 
provvedimento chiesto a gran 
voce dalla giunta capitolina 
Niente decreto niente rolliar 
di niente procedure luori dal 
normale Se ne riparlerà se 
tutto va bene secondo le voci 
che Ieri sera circolavano a pa­

p i MICHELE 
lazzo Chigi. In una delle sedu 
te della prossima settimana 

Proprio ieri ali ora di pran­
zo Il Campidoglio aveva con­
vocato in (retici e luna subito 
dopo la riunione di giunta I 
giornalisti per lanciare «un ul­
timo estremo allarme», che il 
governo si è comunque ben 
guardato dal raccogliere «Bi 
sogna fare in fretta - aveva 
detto il sindaco Giubilo - Più 

oltre non si può andare II 
Consiglio dei ministn deve in­
serire I argomento Mondiali 
ali ordine del giorno nella se­
duta di domani Altrimenti il 
danno per la citte sari Incal­
colabile» A dar man Ione al 
sindaco cerano Iassessore 
allo sport Saverlo Coltura, e 
quello al plano regolatore, 
Antonio Pala Le critiche nei 
confronti del governo si sono 
sprecate «Noi abbiamo ri­
spettato le nostre scadenze -
aveva aggiunto Giubilo - pre­
sentando I progetti esecutivi 
con un solo giorno di ritardo 
Ma dopo il decadimento del 
primo decreto, nel settembre 
scorso, da palazzo Chigi non 
abbiamo saputo più niente» 

«Se non ci sarà il decreto -
si lamentava Coltura - oltre al 
danno subiremo anche la bef­
fa Sarà un disastro dell im­
magine di caos che daremo in 
quel giorni ne nsentirà il turi­

smo, che è già in calo- In­
somma, una nuova secca 
sconfitta per la giunta? Giubilo 
lo nega «Non c'era nessuna 
' grande abbuffata del penta­
partito sui Mondiali, come 
troppi giornali si sono precipi­
tati a scrivere Evidentemente 
certa stampa e certe forze 
economiche non vogliono 
che queste opere si facciamo 
a Roma, ma In altre zone del 
paese» 

Ma quali sono >e opere che 
senza decreto, secondo la 

f iunta salteranno? Elenca 
assessore Collura «Il rad­

doppio della gallena della col­
lina Fleming, quello dell Olim­
pica, il parcheggio di piazza 
Mancini, il metro leggero da 
piazza Mancini a piazzale Fla­
minio» E allora Voi che fare­
te? L assessore alza le mani al 
cielo «Qualche parcheggio, 
qualche piccola altra ope­
ra • E dal plinto di vista poli­

tico, se domani il governo 
non approva II decreto? «Se­
condo me il sindaco dovreb­
be riunire la giunta e prendere 
una lode posizione verso que­
sto comportamento Inaccet­
tabile- Pensa alle dimissioni? 
«No E poi queste decisioni 
spettano al sindaco» 

Per sollecitare il decreto 
dal governo. Giubilo ha invia­
to anche un fonogramma ur­
gentissimo a palazzo Chigi. 
con il quale chiede di mante­
nere in vita le ipotesi di pene­
trazione dentro la città delle 
autostrade Al e A2 e il com 
pletamento dell'anello ferro­
viario Per il momento la giun­
ta ha nominato una commis­
sione Astretta di assessori che 
dovrebbe verificare*! tempi 
tecnici dej progetti 

•La giunta non deve Man­
care su altri le sue responsabi­
lità - osserva Piero Salvami, 
consigliere comunale del rei 

- |l raddoppio dell'Olimpica 
e il parcheggio di piazza Man­
cini sono già fuon tempo mas­
simo anche con il decreto 
Questo che stanno tentando 
è, insieme, un bluff e un falli­
mento» E aggiunge «Per il 
metrò leggero i soldi sono già 
in bilancio Li ha latti mettere 
il Pei, e il decreto non serve 

Pietro Giubilo 
chiede al 
governo un 
decreto peri 
Mondiali, ma De 
Mita risponde 
«picche» 

Cosi come per molte altre 
opere ambientali e di ristruttu­
razione dei musei» Il giudizio 
del Pei verso la giunta e duris­
simo «E vittima delinqua in­
competenza ed incapacità -
commenta Salvagni- E si agi­
ta in maniera sconsiderata. 
Nel'90 a Roma ci saranno del­
le partite di calcio, mica la 
guerra atomica» 

Meglio Babbo Natale, ma evviva la Befana 
«Io avrò solo carbone perché sono stata cattiva» 
«lo ho chiesto il pupazzo di Minnie e per mio 
fratello deve portare le bambole cosi ci gioco pure 
io» «E io voglio un fratellino» A passeggio tra le 
bancarelle di piazza Navona, tra i desideri e i sogni 
dei bambini in attesa della Befana e lei suoi doni 
E un sondaggio chi prefente, Babbo Natale o la 
vecchietta sulla scopa? 

STEFANIA CHINIARI 

In braccio a un'Insolita Befana 

• i La filastrocca della vec 
chietta dalle scarpe rotte che 
vola di camino in camino la­
sciando cadere i suoi doni 
giocattoli per i bimbi buoni e 
carbone per quelli «cattivi» 
I abbiamo sentita tutti mille 
volte Eppure nonostante gli 
anni sparili i camini dalle ca 
se e commercializzate anche 
le «calze la stona della Bela 
na che vola nei cieli a cavallo 
della sua scopa magica non 
ha perduto nulla del suo lasci­
no E I bambini i ven grandi 
protagonisti di queste leste 

natalizie, continuano ad at 
tenderla con la stessa eccita 
zlone di sempre, aspettando 
con trepidazione il 6 gennaio 
e svegliandosi ali a,lba per cor 
rere a vedere quali e quanti 
regali abbia lasciato cadere 
quest anno la simpatica vec 
china 

Nella cornice di piazza Na 
vona autentico «tempio > dei 
festeggiamenti romani in ono 
re della Befana intere fami­
glie si aggirano tra I banchi del 
tiro a segno in mezzo a pu 
pazzi di tutti i colori e ai pai 

loncint metallizzati a forma di 
pesci e stelle comete (bambi­
ni guardano e I geniton scruta­
no ansiosi, usando tutta la lo­
ro Diplomazia per capire quali 
sono i giocattoli più adocchia­
ti da «commissionare» alla Be­
fana «Io voglio una macchina 
da scrivere per diventare gior­
nalista- dice Ilaria, 9 anni, 
con aria sena, «Noi abbiamo 
chiesto una pista», dicono in 
coro Davide e Matteo, due 
fratellini di 3 e 5 anni, «E io 
una carrozzina le ho scntto 
pure una lettera», annuncia 
Daniela grandi occhi cas|am, 
mano nella mano alla mam­
ma 

Le richieste spaziano dai 
«Trasformers», robot scompo 
rubili che diventano astronavi, 
alla gelateria di Barbio, la 
bambola signonnetta che re­
sta uno dei doni più apprezza­
ti tra le bambine Ma ci sono 
anche gli indecisi Giulia, 4 an­
ni occhi azzumssimi e un 
cappuccetto rosa in testa an 

cora non ha chiesto niente 
«Sarà una sorpresa anche per i 
miei fratellini», dice compunta 
(ma )a nonna spiega che è fi 
glia unica) «lo vorrei tante co­
se - sospira Matilde, 6 anni 
minuta, capelli rossi e lame 
lentiggini sulle guance - che 
non so cosa segliere, però so­
no sicura che la Befana mi fa­
rà un bel regalo» «A me inve­
ce porterà solo carbone - di­
ce sconsolata Elena, fratellino 
in una mano e zucchero filato 
nell altra - me I ha detto mia 
mamma perché sono stata 
cattiva con mio fratello Nico 
la-

Passando accanto alla slitta 
con la renna di peluche i 
bambini si fermano e salutano 
allegramente Babbo Natale e 
la Befana Qualcuno dopo 
molte insistenze nesce anche 
a farsi fotografare in mezzo a 
loro «Tu pero mi hai imbro­
gliato - accusa ofleso Luca 
puntando il dito verso I uomo 
travestito da Babbo Natale -

mi avevi promesso anche la 
bicicletta e non me I hai por-
tataN Ma la sua protesta è iso­
lata Babbo Natale e la Befana 
non hanno deluso quasi nes­
suno e piacciono molto tutti e 
due anche se nella classifica 
delle preferenze è Babbo Na­
tale a spuntarla perché «viene 
prima e porta più regali» e per­
che «e più buffo e più simpati­
co» «Noi ormai sappiamo la 
venta - dicono Elisa e Rober­
ta, 11 anni, venute in gita da 
Temi per vedere le bancarelle 
romane - ci sono ancora i re­
gali ma la lesta era più bella 
pnma» «Hanno ragione -
conferma la mamma di Mirko 
e Cristina - Mio tiglio va a 
scuola e i compagni gli hanno 
già detto qualcosa lo però vo­
glio che questo segreto riman­
ga il più a lungo possibile per­
che e I ultimo modo di sentirsi 
ancora bambini fino in fon­
do» Allora bentomata Befa­
na per la gioia di tutti ma pro­
prio tutti 

E morto 
il compagno 
Enzo Modica 

Si è spento, a 66 anni, Il compagno Enzo Modica (nella 
foto), uno dei dirigenti stono del partito comunista e del 
movimento antifascista Iscritto al Pei dal '45, nel '44 è 
stato tra i promotori del movimento studentesco e dei 
pnml «consigli di facoltà» nell Università di Roma Ha mili­
tato e è stalo dmgente del Frante della Gioventù, negti 
anni 40, e ha lavorato come redattore nella redazione 
milanese de «Il Contemporaneo» negli anni "55-56 Dal 
1963 al 1966 è stato segretario regionale del Lazio, e 
membro del Comitato centrale e della Commissione cen­
trale di controllo Prima di monre era ancora impegnalo 
nella commissione autonomie e consigliere della Cessa 
depositi e prestiti II segretario generale del Pel, Achille 
Occhctto, in un telegramma ha espresso alla vedova di 
Modica il suo cordoglio 

Celebrato ieri 
il Natale 
«degli animali» 

Anche gli animali hanno la 
loro lesta natalizia L'ha ce­
lebrala Ieri il parroco della 
basilica di San Giovanni 
Battista del Fiorentini Un 
bel galletto, una decina di 
siamesi e molli cani di di-

i"1^ i^ i^ i —•"•"•• , 1^B^ i™ verse razze sono rimasti so­
lennemente «assorti» nella chiesa, di fronte all'altare e 
sotto lo sguardo benevolo di un bambinello di terracotta, 
tirati a lustro per la loro festa «L amore e II rispello per gli 
animali sono ormai falli irreversibili* ha affermato il parro­
co, monsignor Mano Chianciani, ncordando che anche 
Wojtyla rischiò di perdere I aereo che doveva accompa­
gnarlo al conclave che lo elesse Papa, nel '78, perché si 
fermò a ricercare un gallo sfuggito ad una sua parrocchia-

R u b a n o C a m i o n Avevano rubato un Intero 
n u u a i i w l o m i w i canuon carico di dentini-
ai... aenilmCI ci, con30mila confezioni dì 
ma itovnnn 'A: verde» per un valore di 
m a u e v u n u go milioni, ma hanno dova» 
aDDandOnanO lo abbandonarlo e fuggire a 

causa di un Inaspettato pò-
—"^^^^^^^^^ sto di blocco del carabinie­
ri, vicino a Cassino L'altra sera tre banditi, a volto scoperto 
e pistole in pugno, hanno bloccato il camion di dentifrici a 
Santi Cosma e Damiano, in provincia di Latina, che era 
diretto a Milano Hanno fallo salire l'autista su un'auto che 
ha iniziato a seguire il camion, guidato da uno dei rapina­
tori Pòi I ire hanno abbandonato l'autista che ha subito 
telefonato ai carabinieri I militari hanno istituito i posti di 
blocco nella zona e sono nusciu a ripescare i dentifrici, 

Iniziano 
le trattative 
per il parco 
di Aguzzano 

Inaleranno nei prossimi 
giorni le trattative tra Regio­
ne e Comune per studiare 
la possibilità di istituire il 
parco di Aguzzano Ofelia _ _ „ _ . _ 
loto), già proposto dal partito comunista in Campidoglio 
L'assessore al piano regolatore, Antonio Pala, su autorizza­
zione della giunta capitolina, comincerà a valutare le pos­
sibilità di salvaguardare dalle colate di cemento uno dei 
pochi tratti di verde ancora integri 

Lunedi 9 gennaio la Cassa 
di Risparmio di Roma ri­
marra chiusa per sciopero 
Per I intera giornata gli Im­
piegati si asterranno dal la­
voro chiedono il rinnovo 
del contratto integrativo 
L agitazione è stata indetta 

La Cassa di 
Risparmio 
sarà chiusa 
lunedì prossimo 

da Federdingenti, Falcri e Uib Uil «Con questa lolla • 
affermano I sindacati - intendiamo stigmatizzare l'atteg­
giamento dilatorio dell azienda, tenuto conto che le casse 
di nsparmio italiane hanno già definito le contrattazioni 
integrative» 

I lavoratori dello stabili­
mento militare di materiali 
elettronici e di precisione, 
ien, non hanno lavorato. 
Gli iscntti alla Cgil denun­
ciano «le pesanti condizioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ambientali in cui gli operai 
^^^m^^mmmm^^^~ sono costretti a lavorare, 
senza riscaldamenti e a una temperatura di 8 gradi» «Non 
lavorate, se volete - ha nsposto ai dipendenti la direzione 
- andate a trovarvi un posto idoneo per passare la giorna­
ta» Il sindacato si è indignato «Non accettiamo questo 
atteggiamento nei confronti di un problema annoso e gra­
ve che di latto costnnge i lavoratori ad una sorta di "pen­
sionamento stagionale » 

Sciopero 
allo stabilimento 
elettronico 
militare 

STTANO POLACCHI 

Martedì torna 
l'inchiesta del... martedì 

NON PERDITELA 

' ; • : : ' 

l'Unità 
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